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LA FESTA E' FINITA? 


SETTI 


Dopo il 13 ottobre 


Lo sciopero caporale del 
13 ottobre sembra essere sta- 
to il momento di chiusura di 
un ciclo politico/sindacale 
veloce ma importante per 
quel che riguarda il quadro 
sociale che si va delineando. 
Dico “sembra” perché, evi- 
dentemente, non si può esclu- 
dere una ripresa a breve del- 
la mobilitazione di piazza sia 
nella forma di scioperi con- 
federali sia in quella di ini- 
ziative alternative sia, infine, 
in quella di scioperi sponta- 
nei di dimensioni significati- 


TONG: 


E’, comunque, per ora uti- 
le fare il quadro della situa- 
zione seguendo, spesso con 
fatica ed in maniera appros- 
simativa, lo svolgersi dei fat- 
ti. I 

Il primo dato da cui parti- 
re sembra essere la capacità 
di Cgil-Cisl-Uil di riprende- 
“re in mano una piazza che 
sembrava ormai ingoverna- 
bile. Fra la mattina del 2 ot- 


tobre a Roma, fra i caschi 


schierati a migliaia e integrati 
| direttamente alla polizia e la 
‘ mattina del 13 ottobre con 
D’ Antoni colpito da un bul- 
lone fantasma che ferma la 
polizia ed esce trionfatore (si 
fa per dire) dal confronto con 
la canaglia tumultuante, 


CONVEGNO DELLE LAVORATRICI 
E DEI LAVORATORI | 
ANARCHICI E LIBERTARI 


Firenze 18-10-92 
Mozione 


qualcosa è, con ogni eviden- 
za, avvenuto. 

Credo che si debba tener 
conto, in primo luogo, del 
fatto che c’era meno gente in 
piazza. Chi aveva sperato di 
ribaltare la politica governa- 


tiva e confederale con l’ir-. 


rompere dei cortei ha, credo, 
cambiato almeno in porie 
idéa: 

Certo, ha- inciso nel deter- 


“minare questo mutamento di 


opinione il carattere morbido 
dello sciopero, il fatto che 
l’astensione dal lavoro duras- 
se solo quattro ore, la sepa- 
razione fra lavoratori indu- 
striali e pubblici dipendenti, 
ma è evidente che sarebbe 
una spiegazione insufficien- 
te: quando c’è una pressione 
di massa si fa in fretta a lan- 
ciare scioperi di otto ore 0 
fare scioperi illegali. 


L’area di Rifondazione 


Comunista e quella de “Il 
Manifesto” potranno nelle 


| prossime settimane martella- 


re sulle colpe delle direzioni 


| sindacali e ne caveranno, a. 


mio parere, qualche consen- 
so ma la faccenda, posta in 
questi termini, resta interna 
agli equilibri di Potere Cgil- 


| Cisl- Uil. 


E’ probabile che molti la- 


vofatori, semplicemente, ab- 


è 


"Le lavoratrici e i lavoratori anarchici, riuniti a Firenze il 


18 ottobre, esprimono la propria solidarietà alla compagna: 


Raffaella Ruberti e agli altri arrestati nel blitz del 6 ottobre. 

Protestano contro l’ingiusta detenzione che dimostra la 
| volontà persecutoria di carabinieri e magistrati, impegnati a 
fabbricare colpevoli ad ogni costo. 

Denunciano l’accanimento delle istituzioni nel tentativo 
- di criminalizzare ancora una volta il movimento anarchico, 
nel momento in cui una fase di tensioni sociali rischia di 
mettere in crisi il controllo statale sugli sfruttati. 

Si impegnano a sviluppare l’informazione e la solidarietà 
sui luoghi di lavoro e negli organismi di cui fanno parte. 


CH SOCIALISTI 
NIGERIANI CHIEDONO 
I SOLIDARIETÀ” 


Pagina 2 


UMANITA' NOVA 


N 


.biano valutato lo sciopero e 
‘la manifestazione del 13 co- È 
me un atto dovuto, nella mi- 


gliore delle ipotesi, o come 


‘una perdita di denaro senza 


costrutto, in molti casi. 

La gente che era in piazza 
il 13 era, insomma, molta di 
più fra il 21 ed il 25 settem- 


bre, la base di Cgil-Cisl-Uil f 
rimpolpata da frange studen- $ 


tesche e da perdigiorno abi- 
tuali. Per fare l’esempio tori- 


nese i soli bordighisti e consi- 


mili erudivano il proletariato 
militante con quattro diversi 


e fra di loro confliggenti vo- 
lantini, un’altra decina di § 
gruppi dell’estrema sinistra € 


arricchiva gli archivi dei col- 
lezionisti di stampa sovver- 
siva. Si sentiva immediata- 


mente nell’aria che il livello. 


di combattività era significa- 
tivamente cambiato e non in 
meglio. 

Credo che su questo punto 


si debba essere chiari e sec- 


chi: se il movimento avesse 


avuto la forza di piegare alle f 
sue richieste Cgil-Cisl-Uil si § 


sarebbe trovato comunque 
dinanzi il problema dello 


scontro con il governo e con § 


il padronato. 


Uno scontro fr ontale con 
l’avversario avrebbe implica- | 
to uno sciopero generale vero | 


di - continua a pag. 8 


Il Marino 
espliatore 


Con un avvenimento de- 


‘gno di miglior causa continua 


l’iniziativa degli sponsor di 
Leonardo Marino a favore 


della riscrittura degli anni °70 
‘e della “riabilitazione” del 


commissario Calabresi. Ulti- 
ma tappa, in ordine di tem- 
po, la presentazione del libro 


‘scritto da Marino: “La verità 


settore: 


n°. 92P23262. nc 


è 


Prot. 


Cari compagni/e, 


meraviglioso, 


della capitale. 


dracce di noti provocatori. 


Se siete d'accordo, 
sindacale, 
alla cooperativa di Decima, 


Fraterni saluti 


COLONNELLI 


CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL LAVORO REGIONALE LAZIO 


Seoreteria Generale 


ia manifestazione dei 2 ottobre ha visto una straordi- 
naris partecipazione di lavoratori e pensionati, 
gno eccezionale di gran parte delte nostre strutture, 


I compagni del servizio d'ordine hanno svolto un ruolo 
dando prova di aver pienamente compreso che la 
posta in gioco riguardava lu stesea agibilità democratica 


Diversi nostri- compaghi sono stati feriti dalle squa- 


Mi eembra giusto proparvi di formalizzare un riconosci- 
mehto per ia riuscita della manifestazione e per il ruote 
svolto dai compagni del Servizio d'ordine. 


Hassimo Campanile e Fulvio Vento 


ARCHICO 


25 ottobre 1992 


Aut D.C.S.P./1/1 /26079/5681/10288/BU del 30/6/1990 


Roma, 2.10.1992 


Alle Segreterie delle 
| Categorie Regionali 


Alle Segreterie celle 
CcdiLT del Lazio 


e un impe- 


invece che una classica riuntone 
potremmo per una volta rilassarci con una cena 
. magari venerdi prossimo. 


Nor 
e 


Llapik 2 RAUS able 


t 


di piombo. Io, Sofri e gli al- 
“tri” al Circolo della Stampa 


di Milano il 15 ottobre scor- 
SO. i 
Una ghiotta occasione per 
rovesciare su quanti si sono 


mobilitati contro una senten- 


za di regime una caterva di 
improperi e per rilanciare 


l’immagine di Marino, folgo- 


VIA SUONAFROTI, 12 00105 ROMA-TEL. 06/77: 


COLONNELLI 


4.1 FAX 08/77 11269 CF 00248670505 


rato sulla strada di Damasco, 
colto da rimorsi e desideri di 
espiazione. 

Desideri tanto forti da far- 
gli dichiarare: “Devolverò in 
beneficienza i diritti d’auto- 
re. Non mi sembra giuste trar- 
re vantaggio da una vicenda 
che fa parte della mia vita, ma 
di cui non c’è da essere fie- 
ri”. I soidi andranno alle 
“missioni di Comunione e 


Liberazione”. 


Do i. Continua a pag. 8° 


ZI ACNA-RE.SOL 


Torna l'incubo dell'ince-' 


neritore 
Pagina 7 


CI AUTOGESTIONE IN 
TELAIO A ROMA 
Una rete per l'Autoge- 


stione. 
Pagina 3 


1 DO YOU 
REMEMBER 
"EDONISMO 
REAGANIANO"? 


Pagina 5. 


LL] RECENSIONE: n 


Otello Gaggi 
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Cohetiane 


| L'AVVENTURA 
| CONTINUA © 


Dopo aver già dato noti- 


«È zia su queste pagine dei prov- 
| vedimenti repressivi attuati 


contro la “rete cyberpunk”, si 
può a questo punto fare un più 


‘| preciso punto della situazio- 


ne. Dopo oltre un anno di tra- 
smissioni, tale chiusura pre- 
ventiva è stata decisa da alcu- 
ni gestori di Fidonet (rete 
amatoriale che ospita la mes- 
saggeria cyberpunk) col pre- 
testo dell’apertura di un’inda- 
gine da parte della Digos su- 
gli scopi e le pratiche del- 
l’area cyberpunk. 

Alcuni nodi sono stati 
chiusi a metà giugno (Roma, 
L'Aquila, Taranto, Salerno) 
mentre al nord alcuni sono 


i ancora attivi. La situazione 


appare comunque affatto 
chiara, in quanto si parla di 
una indagine della Magistra- 
tura sulla possibilità di apo- 
logia di reato nei contenuti 
cyberpunk, probabilmente in 


relazione alla lotta contro le 


forme di pirateria via compu- 
ter che colpisce gli interessi 
delle lobby del settore. 

Da qui la criminalizza- 
zione dell’area cyberpunk, 
nonostante che abbia finora 


i utilizzato sempre strumenti di 


comunicazione aperti a tutti 
nella convinzione che “Lo 
scambio libero e senza alcun 
ostacolo dell’informazione 
sia un elemento essenziale. 
delle nostre libertà fondamen- 
tali e debba essere sostenuto 
in ogni circostanza. La tec- 
nologia dell’informazione 
deve essere a disposizione di 
tutti e nessuna considerazio- 
ne.di natura politica, econo- 
mica o tecnica, debba impe- 
dire l’esercizio di questo: di- 
ritto” 

Dopo la nascita della rete 
cyberpunk, il 15 marzo 1991, 
col primo collegamento tra ` 


+ Roma, Milano e Prato, i nodi 


si erano andati moltiplicando, 
attraversando altre reti oltre 
a Fidonet divenendo così una 


.Tete a struttura neuronale e 


trasformandosi da semplice 


| messaggeria ad assemblea 
| virtuale e giornale elettroni- 


co underground, ad accesso 
libero a tutti. 

Se ne suno serviti infatti 
centri sociali, strutture paci- 
fiste, collettivi universitari e 


continua a pag. 8. 
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«— Roma 14 - 15 
D novembre: Convegno 
sulla comunicazione 

Alle ore 15 del sabato, 
presso la sede del Comitato 
di quartiere “Alberone”, via 

| Appia Nuova 357, avranno 
inizio i lavori del previsto 
Convegno sulla | 
comunicazione del cui 
slittamento di data, per 
motivi di vario genere, 

‘ avevamo dato 

| precedentemente notizia. 

Come si ricorderà 
(comunicato su UN.23, 
12.7.92, pag.3) l’iniziativa è 
volta a proporre un 

‘ momento di confronto tra 
compagne e compagni, 

| diverse altre testate 
anarchiche e libertarie, su 
ruolo e funzione della 
comunicazione anarchica, 
per una lettura anarchica 
della realtà e il vaglio delle 
possibilità di raccordo e di 

“strumentazioni comuni per. 
l’apertura di nuovi spazi di 
agibilità politica e sociale. 
Delle sezioni sono in 

| allestimento per quanto 
riguarda la funzione del 
linguaggio o meglio i vari 
piani e momenti dei 
linguaggi e delle espressioni 
di matrice ed ispirazione 
libertaria. 

Compagne e compagni 
coinvolti e interessati, e le 
diverse testate del 
movimento anarchico e 
libertario sono dunque 
invitati a partecipare ed 
intervenire con proposte e 
autoriflessioni, a contribuire 
con lavori o proposte, nel 
comune interesse 
dell’allargamento della 

; socializzazione e 
dell’incisività delle 

| proposizioni anarchiche 
nella società. 

Alcuni interventi e materiali 
introduttivi sono già in 
preparazione e da far 
circolare, se si riuscirà a 
starci con i tempi, in 
anticipo sulla data del 
convegno. In ogni caso si 
cercherà di arrivare alla 
scadenza con una raccolta 
‘dei contributi già pervenuti. 
Chi fosse interessato è 

| invitato a far pervenire, 

entro e non oltre domenica 
8 noventbre, lavori o 

‘materiali dattiloscritti, atti 
alla riproduzione tramite 

‘ fotocopiatura, indirizzando 

a: Peppe c/o Biblioteca F. 

Serantini, CP 247, 56100 

Pisa. Per ulteriori 

informazioni, adesioni, 

proposte, mettersi in. 

contatto con la redazione. 


COMUNICATO STAMPA 

In uno sforzo teso ad atte- 
nuare la sua immagine di dit- 
tatura militare, il governo 
militare del generale Ibrahim 
Babangida ha convocato le 
elezioni civili per dicembre 
92. Questo governo ha mes- 


so in piedi due partiti spon- -$ 


sorizzati dai militari: il Par- 
tito Socialista Democratico e 
la Convenzione Nazionale 
Repubblicana. 

Secondo la Awareness 


- League (lega delle coscienze) 


socialista libertaria, la prose- 


cuzione della transizione ver- 


so un governo civile è carat- 


crizzata da rinvii, detenzioni. 


«rbitrarie di attivisti politici. 
azzeramento di alcune attivi- 
‘a politiche, imposizione di 
espliciti divieti ad altre, re- 


. golamenti legali di ogni spe- 


cie emanati dai militari. Cio- 


nonostante, la transizione sta 


progredendo. 

Larepressione che aumen- 
ta coll’avvicinarsi della sca- 
denza elettorale è accompa- 
gnata dall’aumento del debi- 
to estero (circa 40 miliardi di 
dollari US), dall’inflazione 
dilagante (320%) abbinata 
alla mancata soluzione dei 
problemi sociali. 

La disperata situazione del 
governo negli ultimi sei mesi 
si è manifestata nella chiusu- 
ra per gli ultimi quattro mesi 
di tutte le Università federali 
e un procedimento con l’ac- 
cusa di tradimento contro 
membri dell’ Unione del Per- 


IN LINGUA RUSSA 


STELLA NERA - Organo 
dell’IREAN di cui abbiamo 
più volte parlato su UN. Nel- 
l’ultimo numero: 

pag. 1 - “Siamo uomini 0 
schiavi?” (sulla situazione 
sociale nel paese, passività 
popolare e possibilità di resi- 
stenza); pag. 2 - “L’anarchi- 
smo e l’economia di merca- 
to” (gli anarchici criticano le 
idee sull’unione tra anarchi- 
smo e mercato); “Sulla fon- 
dazione della Federazione 
degli anarchici rivoluzionari 
(FRAN)”; “Che cos'è lanar- 
chia” (traduzione dal giorna- 
le tedesco “Direkte Action”); 
pag. 3 - “Di che cosa hanno 
bisogno i lavoratori per di- 
fendere i loro interessi: au- 
torganizzazione o partito 
operaio?” (traduzione con 
commenti e attualizzazioni 
redazionali da “Direkte Ac- 
tion”); pag. 4 - “Resoconto 


RICEVIAMO 


I SOCIALISTI LIBERTARI NIGERIANI 
CHIEDONO SOLIDARIETA" 


e . 
Ey 


e 


sonale Accademico delle U- 


niversità (Nigeriane) e con- 
tro l'Associazione Naziona- 
le degli Studenti Nigeriani. 
Inoltre casi di maltrattamen- 


ti di giornalisti abbondano. 


Tre giornali sono stati costret- 
ti a chiudere senza un’appa- 
rente ragione. 

Fra le vittime di questa rin- 
novata ondata repressiva 
sono quattro membri della 
Awareness League, Udemba 
Chuks, Garba Andu, Kingsley 
Etioni e il segretario genera- 
le James Ndubuisi. Sono sta- 
ti arrestati in seguito ad una 
serie di proteste di studenti e 
lavoratori e dimostrazioni in 


dell’attività della FRAN”; 
“Informazione sul movimen- 
to anarchico e sindacalista in 


Italia, Grecia, Cile, Paraguay, 


Stati Uniti, sul congresso 
dell’ AIT e la conferenza del 
1 Maggio a Parigi”; “Reca- 
piti di anarchici in Australia 
e Austria”; i testi delle can- 
zoni rivoluzionarie “Alle bar- 
ricate” e “canzone degli ope- 
rai anarchici”. 


IN LINGUA TEDESCA 
DIREKTE ACTION - Or- 
gano della FAU (Freie Ar- 
beiterinner und Arbeiter U- 
nion) organizzazione anarco- 
sindacalista tedesca. Nel n.93 
(luglio 1992) edito ad Am- 


‘burgo con la collaborazione 


del gruppo di Duisburg: il 


` rapporto sul congresso della 


Querceta (LU). 
IMPORT 


versamento. 


“Il versamento va effettuato sul Conto 
Corrente Postale numero 12 93 15 56, 
intestato a Italino Rossi, C.P. 90 - 55046 


TANTE: Scrivere chiaramen- 
‘te nome e indirizzo e specificare sul re- 
tro del bollettino postale la causale del 


tutte le parti del paese negli 


ultimi tre mesi e sono da al- 
lora in isolamento in condi- 


‘zioni estremamente disuma- 


ne. n 

La Awareness League ha 
lanciato una campagna per la 
loro liberazione assieme ad 
altri attivisti detenuti. La 
campagna ha dei risvolti le- 
gali e poggia sulla e 
civile. 

“E’ evidente - scrive la 
Awareness League nel suo 
appello internazionale - che 


i non possiamo sostenere una 


campagna senza un sostan- 
ziale supporto ed aiuto... Ci 
appelliamo quindi per aiuto 


«ee CHI LEGGE 


FAU che si è tenuto dal 6 all’8 
giugno; l’ondata di scioperi 
che hanno investito recente- 
mente la Germania; l’anar- 
chismo ed il movimento dei 
lavoratori in Uruguay; l Expo 
92 di Siviglia; il patriarcato; 
la guerra nella ex Jugoslavia. 

Inoltre vi è un articolo su 
“Scienza, caos ed. anarchi- 
smo”, rapporti dai gruppi del- 


la FAU costituitisi recente- 


mente nella ex DDR, reso- 
conti di attività e mobilitazio- 
ne antifascista. Per contatti: 
“Direkte Action” c/o Folkert 
Mohrhof, Grunbergstrasse 
81, D - 2000 Hamburg 50. 


IN LINGUA GIAPPONESE 

LIBERA VOLO - Foglio 
della Federazione Anarchica 
Giapponese. Nell’ultimo nu- 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 


Umanità Nova ha bisogno di vendite, sottoscrizioni e abbonamenti: sotto 


=. scrivere o rinnovare l'abbonamento per il 1993 significa aiutare concreta- 
mente uno strumento di comunicazione libero da compromessi col potere. 
RL * Abbonamento annuale 000 lire 
* Abbonamento annuale 
più libro (*) 55.000 lire 
* Abbonamento sostenitore 80.000 lire 


(*) Il libro proposto è:.AA:VV: Esr: laboratorio di libertà; è comunque i 
possibile richiedere - in sostituzione - un altro libro a scelta trai sepsi, 
titoli delle Edizioni Zero in Condotta: 


Ungheria ‘56 

* A. Castrucci 

Battaglie e vittorie dei ferrovieri italiani 
* AA.VV. 

Brasile ; 

* E. Misefari 

Bruno, biografia di un fratello 

* C. Scarinzi 

L'Idra di Lerna 


* À. Anderson | 


Ea VER 


finanziario 0 di qualunque al- 
tra forma ce ne possiate for- 
nire, per poter: 

* Pagarci dei servizi lega- 
li volti al rilascio/liberazio- 
ne degli attivisti detenuti; 

* Sostenere le famiglie e 
coloro che dipendono dagli 
attivisti detenuti nel ‘periodo 
di carcere; 

* Pubblicizzare ci attira- 


| re l’attenzione del pubblico 


sulle condizioni degli attivi- 
sti detenuti attraverso mate- 
riale stampato; 

* Far fronte ad altri pro- 
blemi connessi. 

Somme di denaro o altre 
forme di assistenza saranno 


mero varie fotografie illustra- 
no e documentano la manife- 
stazione anarchica che si è te- 
nuta a Kyoto il 14.6.92 con- 
tro la recente legge che per- 
mette l’invio dell’Esercito 
Giapponese oltre i confini, 
per la prima volta dalla fine 


della guerra, sotto il coman- 


do delle Nazioni Unite. 
Gli slogan che caratteriz- 


“zavano questa manifestazio- 


ne erano: 
- bloccare l’invio dell’ 
esercito oltre i confini! 


- fermare l’invasione del- 


la Cambogia in nome della 
pace! 

- abbasso il nuovo ordine 
mondiale! 


- rompere il controllo del- 


lo Stato, della legge e dell or- 
dine! 


molto gradite e ci consenti- 
ranno di avanzare nella lotta 


per la libertà in Guest parte 


del mondo”. 
Indirizzare gli aiuti a: 
Awareness League 
c/o Samuel Mbah 
P.O. Box 28 
Agbani 
Enugu State 
Nigeria. 


(Wsa/Iwa - Alleanza di 
Solidarietà dei Lavoratori/ 
Associazione Internazionale 
dei Lavoratori - 339 Lafayette 
st. Room 202, New York, NY 
1002). 


- anarchici dappertutto! 


IN LINGUA SPAGNOLA 
WILLALDEA - “Bolletti- 
no” edito in Argentina dal 


Green Village, fattoria au- 


togestita nei pressi di Buenos 
Aires, fondata dall’Istituto di 
Antropologia di Milano il 
9.7.84 come luogo di incon- 


tro, studio e cooperazione, 


sullo stato della terra e sulle 
relazioni Nord/Sud con un 
occhio privilegiato all’ecolo- 
gia. 
PET contatti: Willaldea 
Green Village, cc 90, 1814 
Canuelas, Bs.As. Argentina. 
a cura della Commissione di 
Relazioni Internazionali - 
FAI 

viale Monza 255, 20126 
Milano 


Dopo una gestazione di 
| più di un anno (tanto è passa- 
to dalla pubblicazione del 
“manifesto promotore”), il 
progetto di una Rete per l’ 
— Autogestione ha cominciato 
‘a prendere corpo a Roma. Si 
tratta di un coordinamento 

locale, stabile ma non cen- 
‘ tralistico, non monolitico, 
aggregato su contenuti e ini- 


ziative concrete piuttosto che. 


su tradizioni ideologiche: ap- 
punto, una rete, cioè una for- 
ma storicamente alternativa a 
quella del partito (borghese o 
leninista). In questo, oltre che 
per i contenuti della sua pra- 
tica politica, la Rete per l’ Au- 
togestione ha solo il nome in 
comune con altre reti di deri- 
vazione istituzionale. 

Alla prima iniziativa, un’ 
assemblea 1°8 ottobre sulla 
crisi della forma-Stato a 500 
anni dalla sua imposizione in 
Europa e poi sull’intero pia- 
neta (con Calpini, Padovan, 
Curti, Ronja del Network Al- 
ternativo Europeo e vari altri 
interlocutori), hanno con- 
tribuito compagni del coordi- 
namento ALT/RIO (sorto la 
primavera scorsa contro l’ 
Earth Summit di Rio) e del- 
Unione Sindacale Italiana di 
Roma. 

Al processo di costruzio- 
ne della Rete partecipano an- 
che i collettivi anarco-li- 
- bertari CAPRA e Materiali 
Dolci, oltre ad altri compa- 


gni anarchici e non: ma il pro- 


getto è appena all’inizio, e 
comincerà ad avere una sua 
fisionomia più stabile solo 
quando si saranno aggiunti 
molti altri gruppi e individui. 

L’autogestione è l’oriz- 
zonte comune di identità di- 
verse, che insieme cercano di 
rispondere alla crisi dello Sta- 
to e alla crisi della sinistra sul 
terreno dell’autoorganizza- 


17/10/92 Il nuovo “disor- 
dine” mondiale 

Il crollo dei comunismi, la 
scomparsa del grande “nemi- 
co” e il ruolo egemone degli 
Usa 00 | 

relatori: Bruno Cartosio ed 
. Edoarda Masi 


24/10/92'La rinascita dei 
nazionalismi 
. Integralismi e ricerca di 
nuove identità e radici 
Sergio Delapierre e Fabri- 
zio Eva 


7/11/92 Le guerre nel 


mondo 

Le guerre- iticolo ele 
guerre rimosse: dalla guerra 
«del Golfo al conflitto jugosla- 


VO 


| Maurizio Chierici e Dino 
Frescobaldi 


14/11/92 Immagini reali 
e immagini virtuali 

Il ruolo dei mass media 
nella creazione della realtà 

Antonio Caronia e Mauro 
Wolf 


21/11/92 Medioriente e 
dintorni | 

Tre culture della diaspora 
propongono spunti di rifles- 
sione 
Ahmad Rafat, Fateh Alì 
Adib, Victor Magiar 


28/11/92 Antisemitismo e 
razzismi 


Dal bisogno di identità alla 


AUTOGESTIONE 
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Una Rete per l'Auto a 


} $ i rà i 


3 Lex REI 


gi ie U i 


Ira ui è S K. 
dre ” = 
GROOD D ei |. 0 
dit. x y ta, 
v 


zione territoriale dei bisogni 
e delle lotte, superando le lo- 
giche “dell’orticello” dei vari 


gruppi, ma anche gli uni- 


versalismi autoritari e le atte- 


se fideistiche di una rivolu- 


zione futura, rompendo quel- 


la storica complicità che la si- 
nistra tradizionale ha sempre 


ALLA FINE DEL MILLENNIO 


- Ciclo di conferenze ‘92/93 a cura della 
libreria Utopia di Milano 


6/2/93 Il Nord e il sud del . 


negazione dell’altro 

Laura Balbo, Luigi Man- 
coni, Stefano Levi Della Tor- 
te: 


Tempi travagliati quelli che stiamo viven- ` 
do. Abbiamo assistito e assistiamo al crollo 
del comunismo (unico modello realizzato an- 
tagonista al capitalismo) e a tutte le conse- 
guenze socio-politico- "ECONOMIE che ha in- 


nescato. 


Abbiamo assistito e assistiamo impotenti 
a due guerre assurde: la guerra del Golfo, 
che ha diviso nettamente un’ opinione pub- 
blica comunque molto coinvolta, e la terri- 

| bile guerra jugoslava, che con le matrici 
nazionaliste, etniche, religiose, ha provoca- 
to sgomento, rimozione e indifferenza. 

Abbiamo assistito e assistiamo a flussi 
migratori sempre più intensi e di conseguen- 
za al confronto e alla convivenza*quotidia- 
na con altre culture, nonché al manifestarsi 
di forme di razzismo più o meno violente, 
più o meno striscianti o inconsce. 

Abbiamo assistito e assistiamio a una. 
sempre maggiore sperequazione tra il Nord 
e il Sud del mondo, a una crescita espo- 
nenziale del problema ambientale che ha 
reso invivibili le nostre città, mentre, per 
contro, il capitalismo, senza più avversari, 


23/1/93 Le grandi migra- 
zioni e il futuro multietnico 
Quali scenari possibili? 

Massimo Livi - Bacci e 
Umberto Melotti 


mondo 
. Sfruttamento delle risorse, 
sovrappopolazione, esporta- 


13/2/93 Capitalismo e 
capitalismi 

Privo di antagonisti, sem- 
bra diffondersi in tutto .il 


sembra disposto ad autodistruggersi pur di 

non mettere in discussione il suo modello. 

Ma esistono modelli di sviluppo compati- 

bili, è possibile un’ equa distribuzione del- 
. la ricchezza? 


Abbiamo assistito e assistiamo a una cri- 


te? 


gionati. 


zione del modello capitalista 
al Sud, stili di vita e consumi 
al Nord 

Cristoph Baker e Lucia 
Lanzanova 


si profonda della sinistra, alla crisi delle 
forme politiche tradizionali, a una inca- 
pacità di progettualità e creatività. Ma è 
poi vero che l'utopia, la passione, la capa- 
cità di sognare e di sperimentare sono mor- 


Frastornati dai velocissimi cambiamen- 
ti di una società in disgregazione, bombar- 
dati in modo insopportabile da comunica- 
zioni di ogni tipo, tutti viviamo con disagio 
sempre crescente il senso di impotenza di 
fronte d una realtà che non ci piace. 

Per affrontare questo disagio ci sembra 
necessario innanzi tutto ricominciare a di- 

-scutere collettivamente, con la speranza 
che una maggiore comprensione sia un pri- 
mo piccolo passo verso il superamento 
del! impasse in cui tutti ci sentiamo impri- 


mondo. Esistono ancora al- 
ternative praticabili? 

Luciano Lanza e Luca 
Lanzalaco 


& 


avuto con i modelli dello Sta- 
to e dell’industrialismo. 

Fra le intenzioni espresse 
ci sono quelle di far crescere 
una forte presenza politica 
antiautoritaria, anticapitalista 
ed ecologista a Roma, e di 
sviluppare un tessuto di spa- 
zi autogestiti in cui vivere 
porzioni sempre più ampie 
della nostra vita, dalla so- 
cialità e dalla cultura ai con- 
sumi e al lavoro, al di. fuori 
del dominio delle istituzioni 
statali e della dittatura della 
merce; infine, la sperimen- 
tazione di forme di comuni- 


‘cazione e di interazione, an- 


che nelle riunioni e nella vita 
interna della rete, che non 


ripercorrano le strade gerar- . 


chiche, seriose e parolaie del- 
la militanza e dell’assem- 
blearismo tradizionali, cer- 
cando una partecipazione ve- 
ramente paritaria e collettiva. 

Lo strumento di cui per il 
momento si è pensato di do- 
tarci è un “Forum mensile”, 
cioè un’assemblea da tenere 
l’ultimo venerdì di ogni mese 
alle 18.30 (sede da definire), 
per confrontare e coordinare 
le attività dei vari gruppi, or- 
ganizzare iniziative comuni, 
dibattere su temi scelti volta 
per volta. 

Il “Forum mensile” di ve- 
nerdì 30 ottobre sarà dedica- 
to ai campi internazionali 
della scorsa estate (EAYN, 
ECOTOPIA, RAINBOW...) e 
alle prospettive della comu- 
nicazione e del collegamen- 
to internazionale nell’area 


alternativa-antagonista. 


Marco De Bernardo 


Il nostro recapito è presso 
PUSI: via G. Moroni 20, 
-00162 Roma, tel e fax 06. 
44291603 (lun. e ven. 18-20) 


20/2/93 Il problema am- 
bientale 

Usura del pianeta, ui 
ca dell’emergenza, veri e falsi 
profeti dell’ecologia 


Antonio Cianciullo, Gra- 


zia Francescato, Carlo For- 
menti i 


6/3/93 Modelli di svilup- 
po compatibili 

Rapporto tra risorse e con- 
sumi, problema energetico, 
equa distribuzione della ric- 
chezza 

Giorgio Nebbia e Nanni 


Salio 


13/3/93 Una nuova etica 
per la politica 

Crisi della sinistra, crisi 
della politica partitica e isti- 
tuzionale, crisi dei valori 

Amedeo Bertolo e kmg 
Bobbio | 


20/3/93 Alla fine della 
storia 

La funzione dell’utopia e 
della passione per inventare 
alternative possibili 

Nico Berti e Mario Per- 
niola 


Inizio conferenze ore 18 
via Moscova 52, 20121 Mi- 


lano, tel 02.29003324 


25 okore 1992 


COMUNIGIAZIONE 


“N Milano: Assemblea 
“. Nazionale CUB 

Per decidere ulteriori 
iniziative di lotta contro i 
provvedimenti economici del 


‘ Governo, e contro l'accordo 


del 31 luglio un'assemblea 


‘nazionale delle struttture del 


sindacalismo di base aderenti - 
alla CUB si terrà a Milano il 


24 ottobre, presso la Sala ex- 


Stelline, alle ore 21. 
Per contatti: tel. 02. 
70631804, fax 02.70602409. 


Collegamenti/ 

-= Wobbly 

Autunno 1992 

Uscirà a fine ottobre il N.31 
di Collegamenti/Wobbly. In 
questo numero: 

Senza rete: ragionamenti 
sull'emergenza sociale di 
Renato Strumia; I sindacati e 
l'a loro crisi di G. Soriano; A 
Los Angeles, bruciando ogni. 
illusione di Mike Davis; 
Tempi caldi: l’estate nei 
sobborghi inglesi di Dave 
W.; Sulle sommosse urbane 


. in Francia di G..Soriano; Il 


Giappone e l'Occidente: 
nuove forme di controllo del 
lavoro di Valerio Bertello; I 
limiti dell’integrazione di 
Paul Mattick; La teoria 
economica di Paul Mattick di 
Paolo Giussani; A proposito 
di consiliarismo, Intervista a 
Paul Mattick Jr.; Ancora 
sull’Urss: riflessioni sulla 
burocrazia di Guy Fargette. 
Letture proibite. 


Richieste, abbonamenti, 
‘ corrispondenza devono 


essere inviati a: Colegamenti/ 
Wobbly c/o Renato Strumia, 
Lungo Po Antonelli 13, 
10153 Torino, tel. 


‘011.8178139. 


Dintorni n.13 

E’ uscito il numero 13 di 
Dintorni, Rivista mensile, 
Periodico di informazione 
scientifico-culturale e 
bibliografica, anno 7, 
Settembre 1992. 

In questo numero: Presenta- 
zione; Città e Metropoli; 
Simultaneità. 

Redazione e amministrazio-. 
ne: Centro studi, C.D.M. 
Centro di Documentazione di 
Modena, CP 259, via 
Rainusso 130, 41100 
Modena-Centro, tel. 
059.827651. Abbonamento 
sostenitore L.15.000. I 


ess Palermo 

Recapiti C. 30 Feo e Usi 
Per evitare smarrimenti e 
disguidi spedire il materiale 
per il Circolo anarchico 30 
Febbraio e per l’Usi a 
Antonio Rampolla, via L. da 
Vinci 43, 90145 Palermo 


bre 1902 


ENTO 


x; È i 


MOVIM 


Contributi pervenuti 
n in solidarietà con 
Raffaella. 

I° bilancio 

Entrate: Sandra (Carrara), ` 
100.000; Piè Secchiari 

Ra (Gragnana), 100.000; Compa- 

| gni di Milano a/m Anacleto, 

‘150.000; Puccetti (Massa), 
50.000; Raffaele, 700.000; 

. Bruno Rebecchi (Carrara), 
50.000; Giuseppe Ruzza e 
Delfina Stefanuto (Ominira, 
100.000. 

- Totale L. 1.250.000. 

‘Uscite: a Manuela, 50.000; a 
Raffaella, 250.000; all’avvo- 
cato (acconto), 500.000. 
Totale L. 800.000. 
Il recapito cui inviare i contri- 
buti e: c.c.p. 10433548 inte- 
stato a Mauro Zanoni, via S. 
Piero 5, 54033 Carrara. 


II Meeting delle 
testate antagoniste 
Il II Meeting delle testate 
antagoniste, organizzato 
dalle riviste “Il Ritaglio” e 
“Lotta di Classe” si svolgerà 
‘a Firenze, sabato 24 ottobre, 
ore 10, c/o il C.P.A. via 
Giannotti 79 - Firenze Sud -. 
L’incontro verterà sulle 
| prospettive del Movimento 
Antagonista, anche alla luce 
delle recenti mobilitazioni, 
della possibilità di un 
coordinamento stabile tra 
giornali e riviste e di una 
possibile AGENZIA DI 
STAMPA e di DISTRIBU- 
ZIONE. 
‘Per informazioni tel c/o USI 
Roma - lunedì, mercoledì’, 
venerdì - dalle 18 alle 20 al 
n. 06. Lu 603. 


< Comidad n.81 

E’ uscito il Bollettino di 
collegamento nazionale 
Comidad n.81, settembre/ 
‘ottobre 1992. In questo » 
numero: 

- Demolition Derby, Le 
radici borghesi dell’anarco- 
sindacalismo di Feral Faun; 
critica dell’articolo di Feral 
Faun; | 

- Di questo e di altro... 
dibattito con W. Siri; 

- Astensionismo, convegno 
di Bologna, questione 
nazionale, organizzazione 
anarchica, intellettualismo e 
antiintelletualismo, limiti del 
capitalismo ecc... dibattito 
con C. Scarinzi; 

- Antiparlamentare a chi?; 

- A Pisa.un giorno... alcune. 
| osservazioni del Comidad sui 
comunicati sui fatti di Pisa; 

- Dibattito con P. Nicolazzi, 
dove si spiega la differenza 


| trail movimento anarchico e‘ 


il circolo delle bocce. 
Eventuali richieste vanno 
indirizzate a Comidad, CP 
391, 80100 Napoli, inviando 
un contributo per le spese di 
spedizione, il cc/p è n. 
28228807. 


Circa 10.000 persone han- 


no partecipato alla manifesta- 
| zione indetta da una serie di 


associazioni culturali e di so- 
lidarietà che si è svolta a Ge- 
nova l’11 ottobre scorso. 


Manifestazione anti cele- 


brativa dell’inizio di un mon- 
do “nuovo” che ha prodotto 
nuovo potere, nuovo sfrutta- 


© mento, nuovo genocidio. Dal- 


la stazione di Brignole a Piaz- 
za Caricamento il corteo si è 
snodato per le vie centrali di 


-Genova (all’inizio deserte, 


poi, via via che si andava ver- 
so il porto, più animate). 

` La manifestazione, in sé 
ha riprodotto molti dei riti 
delle passeggiate politichesi, 
ma vi erano alcune presenze 


significative (al solito in fon- 


do al corteo) da diversi cir- 
coli gay, ad alcuni circoli 
anarchici, al popolo elfico e 
dell’arcobaleno, ad alcuni 
centri sociali. 

Mentre le organizzazioni 
ufficiali ripetevano stanche 


litanie, lo spezzone creativo. 


animava la strada con danze 


e musica tribale sotto lo 


sguardo attonito ed un po” 
preoccupato di un ingente 


FACCIAMO LA FESTA 
A COLOMBO |- 


La manifestazione di Genova 


dell'li ottobre 


schieramento di PS e cc. 


Mentre in Piazza Carica- 
mento veniva sciorinato l’e- 


lenco delle organizzazioni 


partecipanti, elfi, centri so- 
ciali ed altri animavano la 
piazza con cerchi, tamburi e 


‘ danze. Dei discorsi tenuti sul 
‘palco, gli unici che avessero 


un senso critico e di reale 
esperienza sono stati quelli di 


alcuni sindacalisti boliviani e 


peruviani che hanno sottoli- 


neato i passaggi e le realtà. 


della dominazione bianca sul- 


le popolazioni native, lì dove, 


ancora oggi, questione socia- 
le e questione etnica sono sal- 


damente unite; non ultima la 


questione della vecchia e 
nuova evangelizzazione : al 
di là delle considerazioni di 
carattere strettamente religio- 


| so e/o spiritualistico la poli- 


tica di nuova evangelizza- 


zione ripercorre le nefaste 
strade già percorse 500 anni 
Ri 


Una breve considerazione. 
| può rilevare come si possa 


osservare negli ultimi tempi 
un’onda che permette a diver- 
si soggetti con diversi percor- 


si di ritrovarsi su un comune. 
terreno di radicale critica del- . 


le logiche del potere, della 
politica stantia e delegata, di 


“proposta e sperimentazione di 


spazi libertari. Anche se tut- 
to questo è ancora circoscrit- 
to fa ben sperare a chi, come 
noi, si colloca in questo filo- 


ne e, al tempo stesso, richie- — 
de una maggiore presenza e 


sollecita una maggiore sensi- 
bilità alle tematiche sociali e 


culturali che questo “movi-. 


mento” esprime. A 
W.S. 


Repressione 


GLI ANARCHICI RISPONDONO: TERRORISTA E' LO STATO! 


Uno Stato che affronta 


problemi storici e sociali con 


le armi della sua struttura 


militare, che aumenta i bilan- 
= ci dei ministeri di potere 


(Giustizia, Interni, Difesa) a 


- scapito della Sanità, Istruzio- 


ne, Servizi Sociali e Previ- 
denza, che occupa un'intera 
Isola per curare la sua scema- 
ta immagine di potere, che 


trasforma le importanti ma- 
nifestazioni sindacali in pro- 


blema di ordine pubblico, che 
attacca qualsiasi aggrega- 


zione libera, dai centri sociali 


al nomadismo alle case occu- 
pate, che deve difendere i 


suoi uomini di potere con 


scorte armate e deve mettere 


in galera una parte delle sue 


famiglie mafiose per garan- 


-tire il ricambio dei nuovi clan - 


mafiosi, uno Stato che non ha 
credibilità neppure tra i suoi 
credenti e servi più fedeli, 
perché le garanzie di una 


Negli scorsi tre anni, in 


settembre, Livorno era stata 


sede della Festa del Garofa- 
no, un appuntamento in puro 
stile rampante di livello na- 
zionale, organizzato senza 
badare a spese (figuriamoci!) 
dal Psi. E puntualmente l’area 
libertaria e antagonista ave- 


qualche qualità della vita 
sono sottoposte alla disponi- 


| bilità di soldi e al fluttuare di 
dollari e sterline, è 


marchi, 
uno Stato che chiama terrori- 
sti gli Anarchici. 

Dove sta la novità? Sono 
cose già viste, come i rigur- 
giti del fascismo e del nazi- 
smo tra l’indifferenza della 


massa. Deviare l’attenzione e 


le possibilità di rivolta, che 
già le categorie sociali dipen- 


-denti esprimono, estraniando 


da sé il nemico è il miglior 
modo per avere uno Stato 


Forte e rifarsi l’immagine di 


efficienza sminuendo tutta la 


conflittualità. ad un problema 


di polizia. 


Gli anarchici sarebbero i 


delinquenti associati per sov- 
vertire lo Stato attaccando 


TENEL, un anarchico sardo. 
il colpevole dell’antipatia di 


un'isola verso l’occupazione 
militare italiana. Perfino chi 


come Costantino Cavalleri si 
occupa di Archivi storici e 


ricerca può essere pericolo- 
so, non stà zitto e diffonde 
idee di rivolta. 


Carrara, si sa, è la capita- 


le romantica degli anarchici, 


ed un intero apparato milita- 


Te dello Stato che non sa più 
` che pesci pigliare, colpisce 
facilmente lì dove siamo for- 


ti, è fin troppo facile colpire 


il ribelle, diventa logico pero 


noi stessi anarchici, di cosa 
ci lamentiamo? Che lo Stato 
non riesce più neppure a ri- 
spettare le sue stesse regole 
di “Stato di diritto”: per- 
quisizioni di armi che non 
trovano neppure un birillo, 


requisizioni di documenti, 


per lo più corrispondenza pri- 
vata e giornali pubblici, in- 


‘terrogatori basati su frasi ri- 


portate da altri, ma tanto fa e 
l’immagine può far piacere ád 
una maggioranza silenziosa, 


mentre chi sta in galera ha 


una accusa specifica concre- 
ta. Il tutto diventa nei fatti 
una vessazione da regime 
sudamericano. Nient’altro! 
Il resto è invece più dram- 
matico: oltre al diritto civile 
calpestato per questi indivi- 
dui, tutto questo avviene in 
momenti di crisi più acuta, 


quando l’attenzione al rispet-: 


to del diritto è più affievoli- 
ta, dove tutto viene radica- 


lizzato fino alla giustifica- 


zione della pena di morte 
come della abolizione delle 


garanzie costituzionali. 


Non c’è tempo per pensa- 


re quindi, e lo Stato occupa. 
questo vuoto presentando la 


sua immagine, la più logica, 


la più coerente, quella violen- 


ta e bugiarda. La Fai non solo 


esprime solidarietà ai compa- 
gni e alle compagne prigio- - 


nieri, ma ricorda che l’attac- 


co giudiziario e militare alla 


PSI: DOV'E' LA FESTA? 


costretta arinunciarvi, sia per 


mancanza di volontari che . 
per il fondato timore di nuo- 
vi sberleffi. 


va fatto del suo peggio per |- l i 


‘rovinare la festa a Craxi & C., 


al punto da divenire motivo 
di paranoia per i dirigenti 
craxisti e di divertimento per 
i compagni. 

Quest'anno però, nono- 
stante la ricorrenza del Cen- 
tenario del Psi, sembra pro- 
prio che l’adunata nazional- 
socialista non si farà, per ovvi 


motivi di decenza. 


Ma, grazie al nostro poten- 
te servizio segreto che ha in- 


|. tercettato una circolare intér- 
na del partito alle locali se- 


zioni socialiste, sappiamo che 
la cricca dirigente (o digeren- 


te?) avrebbe comunque volu- 


to tenere la festa e che è stata 


|. Di tale esilarante direttiva. 
(prot. n.94.92), vogliamo 


quindi offrire alcuni stralci 
particolarmente significativi: 


SEO Tia DARE 


“Cari compagni, la Festa del 
Garofano Rosso si svolgerà in 


località Tre Ponti dal 26 Set- 
tembre al 4 ottobre p.v. (...) 


oo 


componentè anarchici della 
società è un fatto che stori- 
camente ha sempre riguarda- 
to prima o poi tutte le com- 
ponenti ribelli, socialmente 
antagoniste ed è stato pagato — 
infine da tutti in termini di 
minore libertà umana e socia- 
le. | 
Come il nazismo ed il fa- 
scismo non sono solo affari 
da extracomunitari o da sina- 
goghe, così l’attacco al mo- 
vimento anarchico è un affa- | 
re di chiunque sua seriamen- 
te preoccupato dell’abbas- 
samento della qualità del di- 


| ritto Oltre che della vita. 


Libertà per gli anarchici . 
inquisiti, maggiore conflit- 
tualità per la difesa della li- 
bertà aumentare la presenza 
nelle lotte sociali. 

Fai - Cuneo 


“Sarà una festa il più possibi- 


le contenuta sotto il profilo 
organizzativo e dei costi: la 
parte spettacolare dovrà pri- 
vilegiare gli aspetti più popo- 
lari della nostra tradizione + 
locale (...) E” un momento 
go quello che viviamo 

se) Organizzare questa festa, 
a ognuno il proprio 
contributo di idee, esperien- 


za, di disponibilità, al lavoro 


volontario e disinteressato, 
sarà un primo segnale della 
volontà di creare nel Partito 
e fuori la sensazione che i 


‘socialisti sono particolarmen- 


te impegnati e presenti sui 


LV problemi del nostro territo- 


i rio. 


La “sensazione” che se ne 
ricava è invece tutt’altra, 
come testimonia una scritta. 
murale, firmata con l’A cer- 
chiata, ripresa anche dalla 
stampa locale: CRAXI 6 FI- 


i NITO!. 


Polix the Cat 


Il suo è un cognome co- 
mune dalle parti d’Arezzo e 
forse la storia di Otello Gaggi 
si sarebbe confusa tra miglia- 


ia di percorsi vissuti da altri. 
anonimi compagni e proleta- . 


ri sotto il regime fascista, se 
circostanze spietate non lo 
avessero condannato ad esse- 
‘re anche “vittima dello sta- 
linismo”, e quindi oggetto di 
questa ricerca storica attra- 


verso cui è possibile afferra- 


re il senso del dramma attra- 
versato in Urss da tanti pro- 
fughi antifascisti. 


Nella documentata quanto. 


amara ricostruzione di Gior- 
gio Sacchetti quello che in- 
fatti più colpisce, aldilà di 
| ogni considerazione politica, 
è l'aspetto umano - ma non 
vittimistico - di una vicenda 
emblematica in cui la voglia 
‘ di vivere e pensare libera- 
mente viene stritolata negli 
ingranaggi di divetsi, ma 
ugualmente micidiali, appa- 
rati di potere. 

= Non si può non riflettere 
sul caso di questo proletario 
valdarnese, trascinato e sca- 
| raventato suo malgrado nella 
storia del movimento opera- 


io internazionale dalle sue 


. idee anarchiche e, conse- 
guentemente, dall’accanirsi 
degli eventi. 
Sfuggito ai regi tribunali, 
alla prima strage mondiale 
(in quante “antimilitarista per 


viltà”!), agli squadristi e alla 
polizia fascista, Otello Gaggi — 


è tra quei 200 fuoriusciti ita- 


liani, soprattutto comunisti, 


-Do you remember "edonismo reaganiano""? 


Ti ricordi delle spalle del 
Presidente? Che noia, quel 
Reagan: girava in tondo, con 
la first lady sonnambula, im- 
partiva benedizioni a fabbri- 
che, campi, officine belliche. 
Gli USA (u es ei) si vedeva- 
no rifiorire la Finanza come 
sessantenni liftati, ed ai ma- 
gnati dei Patriot cresceva la 
| pancia, come ai gangsters dei 
film anni ’50. et 

Nelle strade di ogni sper- 
duta megalopoli, dai deserti 
del petrolio alle steppe di 
hamburger con le gambe, 
trafficavano gli eroi di Dallas 
- su costosi carriarmati metal- 
lizzati. Ed ai margini di ciò 
crescevano (a stento), rotola- 
vano per i supermarket, quel- 
le sterpaglie, quei soggetti 
non desiderati, i “diseredati” 
da Reagan, tanto odiati anche 
dalla moglie. 


Nancy preferisce ancora i 


figli di paesi lontani ed iner- 
mi: ai quali manda per posta 


scatolette di latte e vermi. © 


Differenze epocali, tra Rea- 
gan e Dash, l’odierno Presi- 
dente del mondo: l’uno, ap- 
punto, nato con Wojtyla al 
fianco, benediceva, caracol- 
lava e sorrideva, con le guan- 
ce da vecchia Heidi ubriaca... 
questo, si è ritrovato a bom- 
be fatte, e non dovette far al- 
tro che mandarle. 

-Così si è dovuto piazzare, 
con la sua fronte posticcia, in 
Televisione, mesto, triste, a 
spiegare che ormai i marines 
la facevan da padrone, tolti i 
grembiali, anche a casa no- 
stra. E che non c’era proprio 
niente da ridere, signori. Non 
è facile:la vita per questo Pre- 
sidente: Reagan aveva già li- 
cenziato tutti, preparato i fuo- 


Recensione 


OTELLO GAGGI 


che lo stalinismo eliminò 
come “controrivoluzionari”. 

Ed è davvero inquietante 
pensare che circa 4/5 degli 
antifascisti italiani rifugiati in 
Unione Sovietica durante gli 
anni ‘30 vennero “epurati” e 
con la diretta complicità del 
partito comunista di Togliat- 


| 
(torio Sacchetti. 


e dello stalinismo 


t 


Biblioteca. Franco Serantini 


Associazione Pierluca Pontrandolfo i 


chi d’artiticio, spedito Gor- 
baciov dal chirurgo della 
moglie per togliere le voglie. 

Ronnie aveva già mangia- 
to: con Marcinkus in un risto- 
rante di Chicago, uscendo poi 
a provare le beretta ed elo- 
giando la cucina italiana. Una 
sua lontana cugina, tal Mer- 
cedes Corrida, del resto era 


stata fidanzata di Colombo. 


In omaggio all’edonismo 


Ni 


Otello Gaggi. ;*W 


` Vittima del fascismo | `; 


ti, arrivava persino alla sop- 


pressione fisica dei “tradito- 
ri”, come accadde al bordi-, 
ghista Grandi pugnalato a 


morte da tre “compagni” ita- 


NHiani.- 


Nonostante le apparenze, 
questa realtà da incubo che 
lentamente affiora dagli ar- 


reaganiano, ricordiamo la 


scimmietta. Ronnie l’aveva 
allevata a pillole colorate e 
pacche sulle spalle: vitamine 
e scapaccioni, infatti un bel 
giorno la scimmietta era spa- 
rita. La ritrovarono quelli 
dell’FBI dentro un loro com- 
puter, in un paese dei Tropi- 
ci, sotto una cascata, dove 
c’era una base segreta, deno- 
minata “Banana”, che servi- 


chivi statali e dalla memoria 


di classe, è in “controten- 


denza” perché dimostra che i 


primi dissidenti del comu- 
nismo di Stato furono proprio 


le minoranze rivoluzionarie e 
di sinistra che, senza alcun - 


tatticismo, combatterono il 
fascismo internazionale ben 


Nella collana 
. “Memoria/ 
Opposizione”, curata 
dall’Associazione P. 
Pontrandolfo di Lucca 
in collaborazione con la 
Biblioteca F. Serantini, 
è uscito Otello Gaggi, 
vittima del fascismo e 
dello stalinismo, autore 
Giorgio Sacchetti, 
edizioni BFS, L.12.000. 


Per richieste, 
informazioni 
indirizzare a: 
Biblioteca F. Serantini, 
CP 247, 56100 Pisa. I 
~- versamenti vanno 
effettuati utilizzando il 
ccp n.11232568. Per 
richieste superiori a 5 
copie, 30% di sconto. 


va a controllare i traffici di 
droga, da allora si diffuse 
quella che fin ai tempi di Rea- 
gan chiamammo “Sindrome 
di deficienza”, amen. 


E povero questo Bush: son 


finiti i tempi allegri, non più 


. gran balli e tinture per capel- 


li, non più mille dollari al 
giorno solo per i salatini. Ma 
dalla Guerra del Golfo, sfrut- 
tando le astruse acquisizioni 


prima delle democrazie. 
Per cui, appare più che 


naturale il fatto che a pro-. 


muovere la pubblicazione del 


pamphlet di Giorgio Sacchet-. 
ti siano proprio due iniziati- 
ve legate ‘all’opposizione: 


antiautoritaria quali la Bi- 
blioteca “F. Serantini” e 1’ As- 
sociazione Culturale “Pier- 
luca Pontrandolfo”. 
L’unica considerazione 
critica che si può muovere 
non riguarda tanto l’amico 
Giorgio, ma una certa tenden- 
za a prediligere fatti e figure 
del movimento libertario in 
qualche modo “perdenti” che 
accomuna un po’ tutta la ri- 
cerca storiografica; che il 
passato dell’anarchismo sia 
per molti versi tragico è pur- 
troppo vero (e sicuramente 


non certo per scelta dei pro- 


tagonisti), ma alla storia pro- 


«letaria appartiene anche la 


risata beffarda dell’anarco- 
sindacalista fotografato, du- 
rante uno sciopero agli inizi 
del secolo, mentre viene por- 
tato via da due patetici gen- 
darmi. dea 


Venerdì 9 ottobre, l’ Asso- 
ciazione Culturale “P. Pon- 


trandolfo” ha curato a Lucca 


la presentazione pubblica - 
ricca di spunti di dibattito - 
del libro, alla presenza di 
Adriana Dadà e dell’ Autore, 
ospitata in una sala a due 
passi da quella Piazza S. Mi- 
chele che Luca ben conosce- 
va. È, 

. Marco 


.$ 


di high tech bellico scientifi- 


ca, e dopo svariati voli sullo. 


Shuttle, un nuovo prototipo di 
Presidente allegro si propone, 
“ho i soldi per fare il Presi- 
dente”, Ross Perot si è messo 


. sulla rampa di lancio: colori 


vivaci, esclusione di ogni 


istruzione per l’Usa, era un 


bel modello di grande ditta- 
tore. | 
Dada Knorr 
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Sandra Busatta 


CAVALLO PAZZO 
E MORTO! 


I nazionalismo Sloux e tante altre 
cose narrate da una femminista 


» 
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| edizioni SEnzapatria 


nno 


sa Cavallo Pazzo è 
7 morto! 


. Di Sandra Busatta, per conto 


delle Edizioni Senzapatria è 
uscito “Cavallo Pazzo è 
morto!” - Il nazionalismo 
Sioux e tante altré cose 


‘ scritte da una femminista. 


Pagg. 224. L.15.000. 


‘ Attraverso la lettura del 


nazionalismo Sioux, di ieri e 
di oggi, si può capire, nella 
crisi di identità del maschio 


| ‘americano, il successo 


commerciale ed ideologico di 
un film banale e reazionario 


come “Balla coi lupi”. 
Un film patinato dove, chissà 


perché, i Sioux rivestono il : | 
ruolo di indiani da santino 


delle suore ed i Pawnee 


assomigliano ad un concen- 
trato di punk-naziskin. 
Nei dialoghi e nei documenti 
di questo fluido saggio 
romanzato possiamo perciò 


| comprendere l’attuale 


condizione degli indiani del 
Nord America, le mistifica- 
zioni antropologiche e la 
politica di annientamento 
culturale operata dal sistema 


. di dominio statunitense 


all’interno del continente 
americano... e nelle colonie 
d’oltre oceano. a 

Per i diffusori che richiede- 
ranno almeno 5 copie del 
libro, pagandolo anticipa- 
tamente, rimane invariato lo 
sconto del 50% più la quota 
fissa di L.3.000 per le spese 


. di spedizione. 


Per richieste utilizzare il 
conto corrente postale 
n.10209237 intestato a Piero 
Tognoli, via C. Battisti 39, 


23100 Sondrio: Per le copie 


singole le spese di spedizione 
sono a carico delle edizioni. 


Firenze: Dibattito 
Il Movimento Anarchico 


Fiorentino organizza il 23. 
ottobre, ore 21.15 presso la 


sede di vico del Panico 2, un 
dibattito sul tema “All’origi- 
ne del comunismo anarchico: 


Carlo Cafiero”. Introdurrà 


Adriana Dadà della FACA - 


| Sezione Firenze. 


MONDO DEL -LAVORO 


FA Assemblea FLSU - 
Rinvio 
La prevista Assemblea. 
- dell’FLSU del 25 ottobre è 
rimandata a Domenica 8 
Novembre, a causa dello 
sciopero dei macchinisti. 
L’Assemblea si terrà sempre. 
presso la sede della CUB di 
Milano, viale Lombardia 27, 
tel. 02.70631804, fax 
02.70602409. 


RENDICONTO. 
| FINANZIARIO AL 
16.10.92 


PAGAMENTO COPIE . 
TRIESTE: Gr. Germinal, 
185.000; QUERCETA: CDA, 
30.000. | 

Totale L. 215.000 


ABBONAMENTI 
LEGNANO: Angelo Anti- 
noro, 55.000; CERVASCA: 
Agatino Raineri, 40.000; 
VILLA DI SERIO: Fulvio 
Lussana, 55.000; FERRARA: 
Remo Tartari, 50.000; SENI- 
| GALLIA: Cafiero Vignoli, 
40.000; MILANO: Marcello . 
Vizzini, 40.000; PONTEDE- 
RA: Stefano Bellagamba, 
100.000; ALTAMURA: Sante 
Cannito, 40.000; GENZANO: 
Dante Lolletti, 40.000; POR-. 
| DENONE: Bruno Durigon, 
40.000; BERGAMO: Gian- 
luigi Brignoli, 100.000; VA- 
REDO: Giuseppe Ricci, 
40.000; BARBARANO RO- 
MANO: Giuseppe Missori, 
40.000; ROMA: Roberto 
Pietrella, 150.000; CASSOL- 
NOVO: Roberto Borgato, 
55.000; AREZZO: Paolo 
Testi, 40.000; SANNICAN- 
DRO GARGANICO: Antonio 
Lombardi, 40.000; VERONA: 
: Claudio Bianchi, 80.000; 
PIEVE DI SACCO: Mauro 
Arzento, 40.000; CASTEL- 
FRANCO DI SOTTO: Vito 
Martino, 30.000; CASAL- 
FIUMARESE: Amilcare Topi, 
40.000; IMOLA: Andrea 
Gaddoni, 50.000; LUSERNA 
S.GIOVANNI: Carlo Deca- 
nale, 40.000; CIRELLA DI 
DIAMANTE: Mara Papa, 
55.000; FOGGIA: Paolino 
Trallo, 55.000; NAPOLI: 
Francesco Ruotolo, 40.000; 
- SPILAMBERTO: Paolo Za- 
notti, 40.000; PEGOGNAGA: 
Andrea Gallinini, 55.000; . 
“BRESCIA: Andrea Chersi, 
40.000; ROBURENT: Federi- 
co Prucca, 20.000; SAN- 
GIORGIO: Riccardo Struzzi, 
80.000; BOLTIERE: Pieran- 
gelo Pulci, 40.000; FOLI- 
GNO: Romualdo Paccoia, 
55.000; PORTO RECANATI: 
‘Augusto Ramadori, 40.000; 
-= REGGIO E.: Bibl. munic. 
- “A Panizzi”, 40.000; VEL- 


Il 10 ottobre si è tenuta a 
Roma presso i locali del C. 


I.P. l’ Assemblea del Coordi- 


namento dei lavoratori autor- 
ganizzati. I lavori sono inizia- 
ti in tarda mattinata e hanno 
visto la partecipazione di cir- 
ca 150 tra lavoratori, studen- 
ti e compagni dei centri s0- 
ciali. 

Trå i lavoratori presenti, 
l’Alfa Sud, i Cobas Scuola, i 
Lavoratori Autorganizzati di 
Roma e Brescia, la Galileo di 


Padova, il Coordinamento. 


romano Sanità, la CIB, il 
Coordinamento Alberghieri, 
il CNPV; le fabbriche di Mi- 
lano sono risultate assenti 
tranne una, a causa del con- 
temporaneo svolgimento di 


- un’iniziativa locale cittadina; 
-il rappresentante delle RdB- 


CUB non ha ritenuto di do- 
ver intervenire ed anzi ha la- 
sciato la sede in notevole 
anticipo rispetto alla conclu- 


sione dei lavori; da segnala- 


re ancora una volta il disin- 
teresse della componente 
libertaria praticamente non 


rappresentata all’interno del- 


l'Assemblea se non dai com- 
pagni dell’USI. 
Il dibattito si è sviluppato 


innanzi tutto intorno ai due. 


temi della valutazione politi- 
ca della giornata del 2 (scio- 
pero e manifestazione confe- 
derale nazionale del P.I. e 
regionale del Lazio, la matti- 
na; sciopero e manifestazio- 
ne nazionale CUB, il pome- 


riggio) e delle prospettive di 


LA CUB ANCHE 
NELLE BANCHE 


E’ nato anche nelle banche 


un sindacato aderente alla 


CUB. La nuova organizzazio- 
ne si chiama “SINDACATO 


NOVANTA?” e si propone di 


organizzare i lavoratori di 


* tutto il comparto bancario- 


assicurativo-finanziario. So- 
no attualmente attivi tre grup- 
pi, a Milano, Torino e Varese, 


mentre numerosi contatti 


sono in corso con altre realtà 


ed individualità interessate. 


Le banche che vedono la 
presenza di militanti attivi 
sono per ora Banca Popolare 


di Milano, Banca Agricola, 
San Paolo di Torino, Monte 


dei Paschi di Siena, Banca 
Commerciale Italiana, Banca 
Nazionale del Lavoro. 

Il lavoro di costruzione di 


questa nuova realtà è appena 


agli inizi, ma anche nel set- 
tore del credito sta maturan- 
do l’esigenza di percorsi al- 


ternativi del sindacalismo, 


con una vasta area di dissen- 
so proveniente (in gran par- 
te) dalla Cgil e dalle altre 
punte avanzate del dibattito 
sindacale in questa categoria. 

I problemi che si trovano 
davanti i lavoratori bancari 
sono oggi assai più seri che 
in passato. Il blocco della 
contrattazione, imposto dal- 
l’accordo del 31/7, rischia di 


‘far slittare di un anno il con- 


tratto nazionale (che scade a 
fine ’92), mentre bloccherà e 


‘ snaturerà definitivamente i 


contratti aziendali.. 
«Senza nessuna illusione 0 
ambiguità su queste scaden- 


‘ze, che negli ultimi anni sono 


state quasi esclusivamente 
momenti di peggioramento 
della condizione lavorativa, 


Coordinamento Lavoratori Autoorganizzati 


SULLA RECENTE ASSEMBLEA 


DI ROMA 


prosecuzione della lotta. 
Per quanto riguarda il pri- 


| mo punto, in generale, si è 


espresso un giudizio positivo 
sulla riuscita di quella sca- 
denza di lotta, di cui si sono 
dati ampi resoconti nel nume- 
ro precedente. Sul secondo 
punto, al contrario, la discus- 
sione è stata più ‘“frastaglia- 
ta”. 

La giornata del 23 ottobre, 


° indicata dalla precedente As- 


semblea come data entro cui 


Palermo 


SOLIDARIETA' CONI 
LAVORATORI DELLA MAG 


proclamare lo sciopero gene- 
rale nazionale autorganiz- 


zato, è sembrata a molti inge- 


stibile, non solo a causa del- 
lo sciopero semi- generale del 
13 che di fatto divide e spiaz- 
za le realtà in lotta dell’ indu- 
‘stria e del P.I., ma anche per 


` Vintervenuta convocazione 


di due momenti di dibattito a 
Milano, uno per il 20 p.v. or- 
ganizzato dai CdF, l’altro per 
il 24 organizzato dalla CUB. 

Come è evidente, queste 


Da più di un mese, gli operai della MAG occupano la loro 
fabbrica dimenticati da stampa, sindacati e le cosiddette “forze 


di opposizione”. In un momento in cui, giorno dopo giorno, 


si colpisce sempre più la sussistenza dei lavoratori, riteniamo 


importantissima la lotta di questi operai abbandonati al loro. 
‘. destino. 


Un gruppo di loro, si è mobilitato per rilevare la fabbrica, 
schiacciata dai debiti dell’ex-padrone, e gestirla in proprio. 
La prepotenza politico-impreditoriale, e la connivenza dei 
soliti sindacati, sta tentando in tutti i modi di stfoncare 


quest’iniziativa. 


Solidarietà, politica ed economica, verso chi non abbassa 


la testa davanti ai dittatori. Resistiamo agli atteggiamenti 
delinquenziali di politici e sindacati. Autorganizziamo la lot- 


ta alla manovra! 


‘Unione Sindacale Italiana - Circolo Anarchico ‘30 febbraio” 


va sottolineato che il blocco 


‘ contrattuale non farà altro che 


lasciare nelle mani delle a- 


ziende enormi quantità di 


profitti, che saranno usati per 


le ristrutturazioni e gli au- 


menti “ad personam”. 
Aumenteranno così, come 

già sta in parte avvenendo, la 

concorrenza tra lavoratori e 


:l’egoismo individuale, la se- 


parazione e la frammenta- 
zione degli addetti, le discri- 
minazioni per chi produce 
troppo poco e l’incentiva- 
zione economica dei più in- 
tegrati. 

A tutto questo occorre con- 


“trapporre un nuovo modo di 


fare sindacato, imponendo 
metodi democratici, cariche 
a rotazione, revocabilità di 
tutti gli eletti e ricorso al mi- 
nimo della delega. Se Cgil- 
Cisl e Uil firmano accordi 
capestro, la Fabi non rappre- 
senta altro che l’esempio di 
un sindacalismo fasullo, 
clientelare, corporativo, al 


| limite della caricatura. 


. Molti lavoratori sono stu- 
fi e disgustati dalla povertà 


rivendicativa e dall’appiatti- 


mento culturale che vedono 
oggi nell’attività sindacale. 


L'organizzazione del lavoro 


nelle banche sta rapidamente 
cambiando, facendo crescere 
a dismisura figure profes- 


sionali alienate e dequali- 
ficate, accanto a poche man- 


sioni privilegiate. 
- Nel complesso, cresce il 
rischio occupazione, che si 


accompagna a processi di for- 
| te concentrazione e privatiz- 
zazione del settore. Gli ulti-. 


mi contratti hanno incluso 
preoccupanti protocolli sulle 


procedure di mobilità, men- - 


tre da più parti si sottolinea 
l’esigenza di introdurre am- 
mortizzatori come la cassa 
integrazione, per un settore 


"tradizionalmente al riparo da 


crisi occupazionali. 
Non c’è peraltro, in que- 


sta come nelle altre catego- 


rie, una presa di coscienza 
del salto di qualità necessa- 
rio a fare fronte 
nuovi. La confusione semina- 
ta dai sindacati di regime non 
può che peggiorare la situa- 
zione. 

La nostra scommessa vuo- 
le quindi fare i conti, e veri- 
ficare, la possibilità di smuo- 
vere la palude, stimolare le 
intelligenze, riprendere nella 
pratica l’idea di una militan- 
za sindacale combattiva, con- 
flittuale, antagonista. L’op- 
posizione c’è, deve rendersi 
visibile e per fare questo bi- 
sogna dotarsi di strumenti 
organizzativi stabili, duratu- 
ri, capaci di resistere ad un 
futuro non proprio facile. 

La nuova organizzazione 


intende quindi aprire un di- 


battito approfondito; con mo- 
menti di incontro anche di 
tipo seminariale, sulle tra- 
sformazioni in corso nel set- 
tore e si rivolge, in primo luo- 


«go, alle altre realtà sindacali 
| autogestionarie in esso pre- 


senti. I compagni interessati 
ad entrare in rapporto con 


questa nostra esperienza, ci 


possono contattare diretta- 
mente. 
Sbancor 

Per contatti: Renato Stru-. 
mia tel casa 011.878139, uff. 
011.4373737 


ai tempi 


* due date oggettivamente a- 
| vrebbero posto un serio ri- 


schio alla buona riuscita del- 


. la giornata del 23 che dovreb- 


be essere, a giudizio degli 


‘intervenuti, il risultato di un 


percorso, quanto più possibi- 
le, unitario. Da qui la deci- 


sione di partecipare ad en-. 


trambe le Assemblee, per ve- 
rificare la possibilità di indi- 


‘re e gestire in-comune uno 


sciopero generale costruito 
dal basso (in quella data del 
24, tra l’altro, sembra che la 
CUB abbia intenzione di lan- 
ciare nuove scadenze). 
“Alcuni lavoratori hanno 


inoltre espresso l’esigenza di 
non annullare del tutto la sca- 
denza del 23, ma di mante- 
nerla con una gestione di ini- 
ziative (con o senza sciope- 
ro) a livello locale. Per quan- 
to riguarda le modalità di fun- 
zionamento del Coordina- 
mento dei lavoratori autor- 
ganizzati, sono emerse due 
anime: una (per fortuna mi- 
noritaria) propensa a tagliare 
in qualche modo la parteci- 


| pazione con la motivazione di 


garantire una migliore fun- 


‘ zionalità: l’altra che insiste 


sulla formula assembleare e 
la partecipazione aperta a tut- 
ti. ; 
Di tutti questi problemi si 
tornerà a discutere nella pros- 
sima convocazione, fissata 
pei il giorno 1/11 a Firenze. 
USI - Lazio 


LA PROTESTA SINDACALE 
NELLE MARCHE E IL 


C.D.S. DI JESI 


Dopo l'accordo del 31 lu- 


glio, e dopo la manovra eco- 


=- nomica del governo, anche 
‘nelle Marche, in varie realtà 


cittadine, si sono attivizzate, 
già dai primi di settembre, 
iniziative di lotta sindacale. 


Dal Comitato “31 luglio” e 
dal Collettivo Lavoratori Stu- 


denti di Pesaro, alla FLMU 


«della provincia d’ Ancona e di 


Ascoli, alle RdB dei pompie- 


ti fino all’USI regionale, va- 


rie sono state le iniziative 
svolte: dai dibattiti pubblici, 
alla controinformazione, ai 
presidi di piazza. 

Momento importante è sta- 
to rappresentato dalla mani- 
festazione, provinciale del 24 
settembre ad Ancona, dove 
veniva contestato da una par- 


te della piazza, il comizio. 


confederale. Di rilievo l’at- 
tività del Comitato di Difesa 
Sindacale di Jesi, che da più 
di un anno fa opera di con- 
troinformazione e collega- 
mento, con le realtà sindaca- 
li di base della zona e nazio- 
nali. 

Il C.D.S. nelle prime set- 
timane di settembre era già 


presente in piazza per denun- 


ciare la firma del 31 luglio, 
ed unirsi poi alle contestazio- 
ni pubbliche contro Cgil, Cisl 
e Uil al comizio del 24 set- 
tembre ad Ancona; fino ad 
arrivare alla partecipazione, 
il 2 ottobre, allo sciopero ge- 
nerale della CUB, a Roma. 
- In seguito, già dal 3 otto- 


bre, il CDS era in piazza, con 


un presidio di controinfor- 
mazione sulla riuscita dello 
sciopero della CUB, contro la 
repressione poliziesca e sin- 
dacale del giorno prima e le 
menzogne velinare dei media 
nazionali. 
Nei giorni seguenti è stato 
organizzato un dibattito sin- 


dacale pubblico cui hanno 
partecipato i compagni della 
FLMU-CUB: Andrea Ferrari 
e Walter Ferraioli. Al dibat- 
tito, tenutosi il 9 ottobre scor- 
so e preceduto dalla proiezio- 
ne di un video sulle cariche 
della polizia del 2 ottobre, 
buona è stata la partecipazio- 


. ne di pubblico e dei compa- 


gni delle realtà. sindacali Ol: 
base regionali. 

Le conclusioni della sera- 
ta sono state di due tipi: una 
politica e l’altra tecnica. Po- - 
liticamente si è riaffermata la 
necessità strategica di orga- 


‘ nizzare l’area del sindaca- 


lismo di base, e di costruire 
reali iniziative di lotta e pro- 
testa contro padronato e go- 
verno ed alternative alle sce- | 
neggiate di piazza di Cgil, 


Cisl e Uil, tese quest'ultime 


a recuperare la protesta dei - 
lavoratori sfiancandoli in una 


‘miriade di scioperi e scio- 


perini vari. 

Un sindacalismo confede- 
rale irridimediabilmente. 
compromesso con la politica 


| padronale, non più rifor- 


mabile e sempre più delegit- 


| timato dalla protesta dei la- 


voratori. 

Tecnicamente, ‘al termine 
del dibattito si sono allaccia- 
ti più stretti rapporti fra le 
varie realtà sindacali presen- 
ti, ed i compagni del CDS di 


Jesi hanno annunciato la 


prossima apertura di una sede 
in collaborazione con la re- 
altà cittadina della CUB. 

- Un buon punto di parten- 
za per un autunno che si pre- 
vede ricco di lotte tutte da 
costruire nelle realtà lavora- 
tive delle Marche, polveriz-. 
zate e pacificate dopo decen- 
ni di schiavismo sotto il “mo- 
dello marchigiano”. 

Cotichelli Giordano 


L’iniziativa ritorna alla 
gente, come ogni volta che, 
attraverso l’informazione, la 
mobilitazione civile e la de- 
terminazione, si sono impo- 
sti il cgntrollo, gli arresti 


dell’Acna ed ora la sospen- - 


sione dell’inceneritore Re. 
Sol. 

Nonostante la decisione 
del Parlamento nel gennaio 
‘1990 che vietava la costruzio- 
ne del Re.Sol. in Valbormida, 
nonostante le sentenze di so- 
spensione del TAR ligure, il 
Re. Sol. può essere rapi- 
damente ultimato e l Acna ne 
ha bisogno persmaltire al più 
presto e nel modo più como- 
do rifiuti della sua produzio- 
ne e forse non solo della sua. 

Per questo riteniamo che il 
pericolo Re.Sol. sia tutt'uno 
con l’esistenza dell’ Acna, lo- 
‘gica conseguenza della sua 
produzione. Chiediamo quin- 
di la chiusura dell’Acna, 
l’utilizzo dei miliardi della 
ristrutturazione per la garan- 
zia della manodopera e la 


possibilità di utilizzare la 


Trentin, il maggiore re- 


sponsabile della mediazione 


~- che ha prodotto il mezzo 


| sciopero di martedì 13 otto- 
bre, ha scelto la piazza di 
Bologna (tradizionale rocca- 


-forte del riformismo padano). 


per tenere il suo comizio. 


Non ci sono stati bulloni (0. 


C uriosità d ina 


EXCLUSIVE EUROPE CLUB 
MAASTRICHT FOR EVER 


dadi che dir si voglia) ma la 
contestazione alla politica 


‘collaborazionista del sindaca-. 


to è stata ugualmente forte ed 
estesa. Diverse migliaia di 
persone (forse 10.000 contro 
circa 50.000 persone presenti 
in piazza) hanno accompa- 
gnato le voci dal palco degli 
oratori con fischi, canti, e 
slogans che da “venduti”, 
“buffoni” a “andate voi a la- 
vorare” a “sciopero genera- 
| le” davano il senso e l’appar- 
tenenza della contestazione. 
Non c’era in piazza gna pre- 
senza organizzata dei sinda- 
cati alternativi e di base ma 


molti di questi compagni era- 


no presenti accanto ai Cobas 
della scuola, ai militanti di 
Rifondazione Comunista, ai 
militanti di Essere Sindacato, 
al Comitato di Agitazione per 
lo Sciopero Generale, agli 
studenti medi ed universita- 
ri, ai collettivi autonomi e 
metropolitani, accanto a mi- 
gliaia di lavoratori senza eti- 
chetta. 


Evidente era l’ i 


della CGIL (la CISL solo vi- 


sta, la UIL inesistente) che. 


doveva garantire l’ordine nel- 
la piazza quando i contesta- 
tori erano così numerosi e 
sparpagliati in diversi punti 
della piazza, quando miglia- 
ia di persone portavano ben 
evidente sul petto un adesivo 
| che recitava “.. a mani nude 
..” in evidente polemica con 
la logica poliziesca che ave- 
va caratterizzato il 2 ottobre 
a Roma e con la politica del 


compromesso e delle tangenti. 


che caratterizza anche le trat- 
tative sindacali. 

Al termine del breve ed 
inascoltato comizio, quando 
il funzionario della CGIL si 
affrettava a dichiarare sciol- 
ta la manifestazione circa 
‘3000 persone abbandonavano 
la piazza in un corteo dove la 
banda “del movimento” sul- 


Torna l'incubo dell'inceneritore 


Acna-Re.Sol.: 4 fermarli è è possibile _ 


manodopera per lo smantel- 
lamento del sito e la bonifi- 
ca: al punto in cui siamo ar- 
rivati (83 miliardi di deficit 
nel: 1991) essa è già incom- 
patibile con l'economia, con 
l’ambiente e con la gente. 

— Fermare l’inceneritore Re. 


- Sol. e fermare la proposta di 


fare ben due inceneritori pic- 
coli a Cengio, in cambio di 


uno grande! E’ solo sdoppia- 


re un pericolo. FERMARLI 
E’ POSSIBILE poiché altre 
lotte in Italia hanno dato buon 


esito riuscendo a fermare 
questi tipi di impianti di 
smaltimento rifiuti industriali 
prima della realizzazione, 
come è avvenuto a Montal- 


cino (Siena). Lì i produttori. 


vitivinicoli hanno reagito col- 
lettivamente, difendendo fin 


da subito la qualità del quo- - 


tato vino locale, il “Brunello” 
di Montalcino. 

Anche dove l’inceneritore 
era già in funzione e si è vin- 
to- chiudendolo - come alla 
Farmoplant di Massa - la 


mobilitazione continua per 
controllare che la struttura 
non venga riutilizzata per 
bruciare rifiuti. 

Cosa voglia dire invece 
convivere con fumo indu- 
striale, ce lo diranno le de- 
nunce costanti e precise del- 


le conseguenze negative del-. 


le produzioni chimiche di 
quelle aziende come la Mon- 
tedison e l’Enichem, che per 
tanti anni sono state padrone 
dell’ Acna. 

Le alternative agli i incene- 


Per lo sciopero generale autorganizzato 
DA BOLOGNA UN INVITO CONCRETO 


le note dell’Internazionale e 
della Varsavianca sospinge- 


- vail cordone della polizia che 


voleva fermare la manifesta- 
zione. 
Da Bologna viene quali 


un concreto invito alle orga- 
nizzazioni extraconfederali a 
lavorare nella direzione di 
uno sciopero generale autoor- 
ganizzato che permetta alla 
forte ed estesa contestazione 


sociale di esprimersi, un con- 
creto invito a superare ten- 
tennamenti e discrepanze e a 
raccogliere la bandiera della 
protesta per rafforzare il mo- 
vimento che si sta esprimen- 


ritori di rifiuti industriali. ci 
sono, ma vanno imposte con 
la mobilitazione. Dopo le 
ambiguità del Ministro del- 
l Ambiente, dopo le notizie 
stampa che l’attuale Ministro 


dell’ Industria Guarino è sta- 


to pagato, quale legale del- 


l’Acna, fino a sei mesi fa, e I 
-soprattutto dopo il silenzio 


post-elettorale sul caso Acna- 
Re.Sol., anche da parte di chi 


aveva ufficialmente preso po- 


sizione per la chiusura, è 
chiaro che L'INIZIATIVA 
RITORNA NELLE MANI 
DELLA-GENTE: (...) 

(Dal documento prepara- 


torio per il convegno del 171 


10 tenuto ad Alba ed orga- 
nizzato da: Comitato Alta 
Langa e Comitato Albese con- 
tro l’Acna e il Re.Sol., Gior- 


nale “Valle Bormida Puli- 


ta” ) 


‘ 


‘do contro la politica econo- 


mica e sociale dello stato in 


tutte le sue articolazioni: go-. 
| verno, partiti e sindacati. 


Walter Siri 


Statuto per l'Italia. 


Il Capitale sociale verrà costituito da:. 
I°) TAGLI ALLA SANITA’. In caso di malattia non ci si potrà avvalere delle strutture medico-ospedaliere per cui si è 
anticipatamente pagato. Il socio potrà usufruire di pratiche alternative: Yoga al mattino prima di recarsi in fabbrica, tisane 


solubili da bere comodamente anche sul posto di lavoro senza interrompere la produzione (consigliate per la loro velocità di 
preparazione anche nei turni di notte e nel lavoro dei campi). He 


II°) PENSIONI. Se fino a ieri, dopo il pensionamento, vi trovavate costretti a portare i nipotini al parco, a giocare a carte — 


- Un lieto ritorno alla sana medicina naturale! 


con gli amici, ad andare dal parrucchiere e a fare interminabili soste pomeridiane, da oggi potrete dedicarvi al lavoro anima 
e corpo, fino all’ esalazione dell’ultimo respiro. Vi offriamo l’opportunità di prolungare il vostro ae preferito sce- 


gliendo tra: 


ni lavorare i in nero dopo i 65 anni 


spiriti liberi, riscoprite la poesia. 


* lavorare in nero anche prima 


I lavoro rende liberi! 
111°) CASA. Per ovviare dali inconvenienti derivanti dal rincaro delle tasse sulla casa e degli affitti, vi ‘proponiamo il 
ritorno alla natura: le stelle come tetto, la terra come pavimento. Sbarazzatevi delle quattro solite ed anguste pareti, vivete da 


Due cuori e una capanna! 


| * lavorare anche la domenica 


IV°) PRIVATIZZAZIONI. Basta con le code agli uffici postali, niente più estenuanti viaggi in treno in piedi da Torino 
alla Sicilia. Pagando una “modica cifra” tutti i disagi verranno eliminati. A chi, eventualmente, non potesse permetterselo 
consigliamo l’acquisto di piccioni viaggiatori e salutari pedalate su e giù per la penisola. 
Un'ottima forma fisica vi rende felici! 

V°) LICENZIAMENTI. Mogli, i vostri mariti arrivano a casa stanchi per il lavoro e non vi portano a ballare? Bambini, 
mamme e papà non giocano mai con voi? Adesso sono tutti vostri, provvediamo noi a lasciarveli a casa. Anche se la vostra 
alimentazione sarà a base di patate e Se ricordate che le prime nutrono e le seconde SIA: 

I valori familiari innanzitutto! 
VI°). IMMIGRAZIONE. Per gli immigrati extracomunitari, siculi, calabri, lucani ecc. è prevista Il’ istituzione di serene 
oasi, tipo Township, “Modello Sud Africa”. 


Bianco (del Nord) è bello! 


QUOTA ASSOCIATIVA: 160.000 miliardi 

Comunichiamo inoltre ai soci che- ‘per qualunque problema possono rivolgersi ai nostri addetti alle pubbliche relazioni, 
assunti in data 31 luglio ’92, presso le sedi di CGIL-CISL-UIL. I funzionari, che per l’ occasione indosseranno graziosi caschi 
gialli, saranno lieti di aiutarvi. Per questo servizio è tassativamente vietato pagare in natura, e più precisamente con: 


* verdure avariate 

* uova marce 

* bulloni e minuteria varia 
* incudini e badili ` 


IL DIRETTORE GENERALE 


Topolino Amato 


* scarpe vecchie 

* castagne con riccio 

* pezzi di gorgonzola 

* lancio di segretari confederali 


VICE-DIRETTORI 


Giovanni Agnelli-Silvio Berlusconi 


P.S. La direzione si riserva il diritto di non applicare il seguente Statuto nei confronti: 
* di chi ha una scuderia privata o un'auto di grossa cilindrata *di chi è proprietario di industrie e/o catene commerciali *di 


* sanpietrini e sassi in genere 
* manici di ombrelli dismessi 
* tessere sindacali 

* fichi e arance 


CONSULENTI 


Trentin-D’ Antoni-Larizza 


intermediari d’affari (tangenti e/o versamenti vari) *di segretari di partito e/o sindacali *di dirigenti di società pubbliche e/ 
o private *di onorevoli, cavalieri, commendatori e cardinali *di chi possiede più di uno yacht *di evasori e elusori fiscali *di 
chi è parente di Pippo Baudo *di chi possiede più di tre case *di gioiellieri e pellicciai che dichiarano 1 milione al mese * di 
primari, direttori, professori e baroni *di massoni, associati a logge segrete e/o servizi segreti *di Paperon Dé Paperoni e 
Rockerduck, di Colonnelli e Generali *di chi è amico di Craxi *di quelli che sappiamo noi 
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LOTTE SOCIALI 


LETRI: Guido Giani, 40.000; 
COMO: Emanuele Gagliano, 
50.000. | 

Totale L. 1.895.000 


SOTTOSCRIZIONI 
TOULON: Gruppo FAF, 
30.000; MILANO: Marcello 
Vizzini, 110.000; TRIESTE: 
Claudio Venza, 50.000; Nino 
Recupero, 25.000; Clara Ger- 
mani (sott. mensili), 160.000; 
Paola Mazzaroli (sott. mensi- 
li), 160.000; ALTAMURA: 
Sante Cannito, 60.000; GEN- 
ZANO: Dante Lolletti, 


— 60.000; PORDENONE: Bruno 


Durigon, 60.000; VAREDO: 
Giuseppe Ricci, 20.000; LU- 
SERNA S.GIOVANNI: Carlo 
Decanale, 60.000. 

| Totale L. 795. 000 | 


ALTRE ENTRATE 
AREZZO: Paolo Testi, pag. 


manif., 5.000; IMOLA: Gr. 


Malatesta, pag. manif., 


10.000. 

Totale L. 15.000 
RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 215.000. 
Abb. | 1.895.000 
Sott. 795.000 
Albe: 15.000 

Totale L. 2.290.000 

USCITE 

Comp. n.31 360.000 

Stampa e sped. 1.200.000 
Postali. elan 
Totale L. 1.574.000 

RIEPILOGO GENERALE 

Deficit prec. 8.554.880 

= Entrate 2.920.000 
Uscite 1.574.250. 


| Deficit attuale L. 7.209.131 


i NOTA DI 
VARIAZIONE 
al bilancio al 10.10.92 pubbli- 
cato sul n.30 del 18.10.92. 
Alla voce Pagamento copie: 
Bologna Circolo Berneri Lit. 
413.200 va sostituita come 
segue: Pag. copie, Bologna C. 
Berneri, 143.000; Abbona- 
menti: Nicola Mennella, 
40.000; Bologna: Giusto 
Leonardo, 40.000; Bologna: 
Daniele Ferrari e Chiara Seve- 
ri, 40.000; Sottoscrizioni: 
Bologna: Giusto Leonardo, 
40.000: Daniele Ferrari e 
Chiara Severi, 90.000. I totali 
non cambiano. 


E ERRATA 
CORRIGE 
Il numero di Umanità Nova 
precedente a questo, datato 
18 ottobre, recava erronea- 
mente il numero 28 mentre 
in realtà si trattava del n. 30. 
Spiacenti per il disguido, 
invitiamo lettori, biblioteche 
e collezionisti ad apportare 


manualmente la rettifica. 
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FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL'INTERNAZIONALE DI A Lioni a 


«Da ovunque n mi giunge 
| Solidarietà...» — 


Telegramma dal carcere 


Ancora isolata per ora scrivo solo telex. Da ovunque 
mi giunge solidarietà. Impossibile rispondere a tutti quin- 
di abbraccio con amore compagni e amici tramite voi. 
Serena e tranquilla sto bene. Vi sento forti e vicini. Baci, 


Raffi. 


Continuazioni dalla 1° pagina 


Raffaella ancora detenuta senza accuse plausibili 


Quando questo numero di 
U.N. sarà stato spedito, il tri- 


- bunale della libertà, che si 


riunirà mercoledì 21 ottobre 
a Massa, si pronuncerà in me- 
rito alla detenzione del 
“gruppo di fuoco anarchico”, 
i 6 compagni arrestati il 5 ot- 
tobre scorso, fra cui Raffael- 
la Ruberti, attiva collabora- 


LA FESTA E' FINITA? 
Dopo il 13 ottobre 


come molti hanno detto ma, 


con questi chiari di luna, uno 


sciopero generale vero do- 


| vrebbe durare diversi giorni, 
bloccare i trasporti e le co- 
municazioni, far tremare le 
classi dominanti. 


Se questo non è possibile, 


allora la richiesta di sciopero 
generale vero è semplice- 


mente la richiesta di riattivare - 


itradizionali canali di media- 
zione fra Cgil-Cisl-Uil e la- 
voratori e di usare la forza 
così consegnata ai sindacati 
istituzionali per mediare, poi, 
con il governo. 

Ora, è proprio questa so- 
luzione che non è possibile 


| nell’attuale quadro sociale a 


. meno che non ci si riferisca 


all’accordicchio che Cgil- 


Cisl-Uil hanno iniziato a de- 
finire con il governo. 

Il mito dello sciopero ge- 
nerala, insomma, è un’eredi- 
tà degli anni ’70, degli anni 
in cui gli scioperi “facevano 
cadere il governo”. 


Buona parte della sinistra. 


politica e sindacale prosegue 
ad operare nella convinzione 
che nulla sia cambiato, che i 
termini dello scontro sociale 


siano gli stessi di vent'anni. 
addietro, che i dirigenti di 


Cgil-Cisl-Uil siano o dei ven- 


duti o degli incapaci e che 


debbano essere sostituiti da 
dirigenti più vivaci e com- 
battivi per idem) la situa- 
zione. 

Ma questo mito non ri- 
guarda la massa dei lavora- 
tori i quali hanno usato alcu- 
ne mobilitazioni per manife- 
stare la loro rabbia ma non 
inseriscono affatto il proprio 
agire in calcoli parlamentari 
o, comunque, istituzionali. 

Chi ha cercato di occupa- 
re le piazze confederali è sta- 
ta, per dirla tutta, la compo- 
nente di “Essere Sindacato” 
e, quindi, la fonduta comuni- 
sta il cui obiettivo, più o meno 
condiviso in tutte le strutture 
sindacali e partitiche che vi- 
vono al suo interno, era di 
cambiare gli equilibri interni 
alla Cgil e di occupare lo spa- 
zio dell opposizione politica 
al regime. 

I settori militanti esterni 
“alla fonduta che hanno viva- 
cizzato le piazze confederali 
non hanno fatto che portare 


acqua al mulino dei neoco- 
munisti anche se, per parte 
loro, possono essersi diverti- 
ti. 
Il 13 ottobre era evidente 


che Essere Sindacato aveva 


trattato con i vertici confede- 
rali per evitare incidenti e 
quasi sempre è riuscito a im- 
pedirli. Nelle prossime setti- 
mane vedremo cosa avverrà 


‘in Cgil, se Essere Sindacato 


pagherà per le intemperanze 


‘ di alcuni dei suoi, se verrà 


premiato ecc. ecc. 


E’, d’altro canto, un fatto 


evidente che le strutture al- 
ternative a Cgil-Cisl-Uil han- 
no potuto svolgere in queste 


| settimane un compito impor- 


tante di aggregazione dell’op- 


posizione sociale, che settori 


della base confederale conti- 
nuano a uscire ecc. 

Anche il peso di questa 
dinamica potrà essere valuta- 
to a pieno solo fra qualche 
tempo. Per quel che riguarda 
le diverse ipotesi che circo- 
lano nell’area alternativa ai 
confederali, credo che molte 
cose siano cambiate in diver- 
se direzioni e che il confron- 
to possa ripartire sulla base 
di un’importante massa d’e- 
sperienze. 

Ciò che più conta ora è lo 
svilupparsi dell’iniziativa sui 
posti di lavoro e sul territo- 
rio. L’accordicchio che si va 
disegnando: non‘è ancora 
completo ma i suoi caratteri 
generali iniziano a definirsi: 
qualche soldo (pochi) in più 
ai pensionati, un taglio appe- 


. na meno doloroso per quel 


che riguarda l’assistenza sa- 
nitaria, nulla per il resto. 

Se, tanto per ridere, il go- 
verno aggiungerà la promes- 
sa di <i>trattare <d>(tanto si 
può trattare anche al ribasso) 
sui contratti pubblici e qual- 
cos’altro, Cgil-Cisl-Uil po- 
tranno dire di aver vinto e 
cercare di chiudere ogni spa- 
zio di opposizione. 

La loro logica è evidente: 
i dissidenti sono naziskin, 
leghisti rossi, paleocorpo- 


- rativi e neoautonomi fusi in 


un amoroso abbraccio. Sta 
alla forza pubblica il compi- 
to di toglierli di mezzo. 

In realtà, l’unico successo 
di Cgil-Cisl-Ull sembra esse- 


restata la minimum tax e cioè 


`Ţ 


un aggravrsi della pressione 
fiscale sulla piccola borghe- 
sia. E’ presto per valutare se 


si tratti di una trovata propa- 
gandistica o di una torchia- 


tura reale. 


— Se questi ceti verranno ef- 


fettivamente colpiti è ragio- 
nevole supporre che, in una 
fase di recessione economi- 
ca, vi sia uno sfoltimento dei 
loro pletorici ranghi e una 
razionalizzazione in senso 
capitalistico». 

Al di 1à della soddisfarlo: 
ne che molti salariati avran- 
no vedendo colpito il botte- 


gaio evasore resta il fatto che 


la forza dei lavoratori, in que- 


. Sto caso, sarebbe stata utiliz- 


zata non per una difesa degli 
interessi dei salariati ma 
come forza ausiliaria. del 
grande capitale. 

Ma sui posti di lavoro la 
musica è un’altra e la gente 
farà i suoi conti sulla base di 
qualcosa di diverso dagli ar- 
ticoli di giornale o dalle di- 
chiarazioni di Del Turco. 

Per evitare equivoci, può 
darsi benissimo che la chiu- 
sura di una serie di imprese, 


la percezione di una crisi ge- 


nerale, in difficoltà a ottene- 
re risultati ecc. producano 
passività, frantumazione, 


chiusura. Quello che conta è, 


però, il livello di resistenza 


reale che, comunque, i lavo-. 


ratori sapranno produrre. 


Cosimo Scarinzi 


trice della tipografia di Car- 
rara (v. il numero scorso di 
U.N.). 


Sebbene la stampa locale. 


abbia dato per scontata la ri- 
messa in libertà degli incar- 
cerati, difficile è fare previ- 
sioni in merito. Infatti gli ar- 
resti sono avvenuti “alla cie- 
ca”, con lo scopo di colpire 


Cyberpunk 


| PREPARIAMOCI ALLA MOBILIT AZIONE 


nel mucchio e senza il ben- 


ché minimo elemento pro- 
bante le accuse rivolte: un 


lusso che le “forze dell’ ordi- 


ne” a quanto pare possono 
permettersi impunemente e 
prolungare a piacimento. Re- 
sta quindi da vedere se altri 
giudici si degneranno di esa- 


minare l’incartamento e ri- 


mettere in libertà gli arresta- 
ti o se le pressioni si rivele- 
ranno troppo forti anche per 
loro. 

A noi rimane quindi il 


compito di prepararci ad in- 


tensificare la campagna per la 

liberazione di Raffaella e de- 

gli altri compagni detenuti. 
A.N 


L'AVVENTURA CONTINUA 


individui, per scambiarsi 
idee e informazioni in tem- 
po reale di ogni genere. Nul- 
la quindi a che vedere con 
presunti crimini telematici, 


infatti la posizione dei cyber- 


punk italiani sull’hackerag- 
gio è quella secondo cui tale 
pratica può avere un senso 
solo se rispondente a ragioni 
sociali, se cioè utile a sabo- 
tare simbolicamente gli osta- 


Il Marino 


Tutto ciò ovviamente non 


esclude per Marino il ricorso 


alla domanda di grazia nel 
caso che la Cassazione con- 
fermi la condanna il 21 otto- 


-bre prossimo (“Una cosa è 


mettersi a disposizione della 


giustizia, un’altra è andare in. 


galera. Chi è così pazzo da 
augurarsi di andare in gale- 
ra?”): una “piccola” contrad- 


«dizione con il conclamato 
. desiderio di espiazione; ma 


Marino ci ha abituato a ben 


‘altro nel corso dei suoi inter- 
Togatori così funzionali alla 


verità di Stato. 
Verità di Stato che impo- 


ne la totale riabilitazione de - 
. “la nobile figura di Calabresi, 


un esempio splendido, un 
uomo mite”, di cui i milanesi 
devono “andare fieri” come 


coli che impediscono una re- 


y ale comunicazione, libera ed 


orizzontale. 

Proprio per questi motivi 
la rete cyberpunk attraversa- 
va diagonalmente altre reti 
tra cui Fidonet che, in parti- 
colare, dava la possibilità di 
raggiungere un numero di 
utenti vasto e differenziato. 

In attesa di ulteriori noti- 
zie sulle “indagini” i compa- 


s 


espiatore 


ha pontificato la democristia- 


na Ombretta Fumagalli Ca- 


rulli nel corso della serata. 
. E qui francamente non si 
riesce a capire perché mai la 


condanna di quelli che Mari- 


no ha indicato come ideatori 
ed esecutori dell’attentato 
dovrebbe automaticamente 
comportare la riabilitazione 
dell’accusa di responsabilità 


(diretta od indiretta) della 


morte di Giuseppe Pinelli di 
un commissario che moltis- 
sime testimonianze dell’epo- 
ca concorrono a definire in 
modo opposto a quello della 
Carulli Fumagalli. 

Così come non si riesce a 
capire l'insistenza con la qua- 


le gli amici del commissario — 
‘per fiancheggiare le pur com- 


prensibili aspettative della 


“denti. 


gni, se non sarà possibile 
riottenere la riapertura con 


: Fidonet, intendono utilizzare 


altre reti, pensando - mezzi 
economici permettendo - alla 
realizzazione di nodi indipen- 


Alla faccia del dominie 


virtuale. 


MAD MAX (Piratando un 
articolo apparso su VERI- 
TA’, mensile di comunica- 


zione) 


moglie; signora Gemma, sol- 
lecitano atti di contrizione 
da parte di tutti coloro che 
hanno contribuito al “lin- 
ciaggio morale” del mite ed 
angelico Calabresi. — 

Per fortuna il Grande Fra- 


-tello non è ancora riuscito a 


divorare»si quintali di carta 
stampata dedicati alla strage 
di Piazza Fontana e all’omi- 
cidio di Pino - nonostante 
l’impegno dei vari Craxi di 
turno - e le falsità, distribuite 
a piene mani, sul conto dei 


compagni allora inquisiti 


sono pienamente documen- 
tabili come pure la “grande 
sensibilità” dimostrata dallo 


| splendido Calabresi nei con- 


fronti dei familiari di Pino 
Pinelli. 
Il giorno dopo, ai micro- . 


. fono di Radio Popolare, A- 


driano Sofri ha ripercorso le © 


‘falsità e le contraddizioni in 


cui è incappato Marino nel 
corso delle sue varie deposi- 
zioni ed ha evidenziato il ca- 
rattere individuale della sua 
difesa, il che non ha ovvia- 
mente impedito che tanti al- 
tri, con.i metodi a loro più 


| congeniali, lo affiancassero 


in un percorso, di tanto, co- 
mune. 

Il Sofri di oggi è igaunis 
simo da quello di un tempo, . 
ma gli va dato atto di una: 
grande dignità nel muoversi. — 
su un terreno così complica- 
to: difendersi senza rinnega- 
re nulla di una storia che or- 
mai non gli appartiene più se. 
non come ricordo, Anche per 
questo il.21 ottobre non lo 


lasceremo solo, qualunque sia 


la volontà della Cassazione. 
Massimo Varengo 


